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Pazienti emodializzati, all’Asp di Ragusa un 

innovativo sistema tecnologico 

La Nefrologia Iblea primo Centro in Sicilia e secondo in Italia ad averlo effettuato con il 
sistema Ellipsys nei pazienti emodializzati che presentano scarse risorse vascolari. 

Nell’UOC di Nefrologia e Dialisi dell’ASP di Ragusa è stata realizzata il 28 giugno la 

prima endoFAV mediante sistema percutaneo con un innovativo sistema tecnologico 

denominato Ellipsys. Una tecnica che consiste nella realizzazione di una fistola artero-

venosa non mediante il tradizionale approccio chirurgico ma per via percutanea 

endovascolare. 

Negli anni scorsi Domenico Patanè, direttore del Dipartimento Immagini del Cannizzaro, 

con Walter Morale– ora direttore della UOC di Nefrologia e Dialisi dell’ASP di Ragusa- hanno 

realizzato la prima endoFAV in Italia con la tecnica a radiofrequenza. La differenza con 

questo nuovo device consiste nella possibilità di realizzazione di una fistola artero-venosa per 

emodialisi sempre per via endovascolare ma senza ausilio della sala angiografica, senza 

utilizzo di mezzo di contrasto o di radiazioni, solo mediante l’utilizzo di un ecocolordoppler. 

«È un grande traguardo- commenta il dr. Morale- un impegno che ha coinvolto tutti, dal 

supporto della Direzione strategica dell’ASP di Ragusa, dalla Direzione sanitaria e di tutto il 

personale medico, infermieristico che, nonostante le difficoltà del periodo correlato alla  
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gestione del Covid e dovute alla carenza di sanitari, si è riusciti animati da passione a 

realizzare questo risultato». 

La Nefrologia Iblea si pone come primo Centro in Sicilia e secondo Centro in Italia ad aver avviato la 

realizzazione di questa nuova procedura di allestimento FAV nei pazienti emodializzati che 

presentano scarse risorse vascolari, con il sistema Ellipsys. Per la Nefrologia Iblea, che oltre ad avere 

un notevole volume di attività chirurgica altamente specialistica, richiama pazienti da tutta la Sicilia 

generando una mobilità attiva superiore al 41%, un altro traguardo si aggiunge a quelli già conseguiti 

negli ultimi anni. 
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Covid, allarma l’impennata dei contagi: più 50% 
in 7 giorni e record a Palermo 
30 Giugno 2022 

 

Allarma l’impennata di nuovi casi settimanali di Covid-19 che, in 7 giorni, è stata del 50,4% ed è 

andata di pari passo a una crescita del 24% dei tamponi effettuati. Lo rileva il nuovo monitoraggio 

della Fondazione Gimbe nella settimana, che dal 22 al 28 giugno, mostra un ulteriore aumento 

dei nuovi casi di infezione da Sars-cov-2 in tutte le regioni e in tutte le province italiane, per un 

totale di oltre 384.000. In 75 province si registra un’incidenza superiore ai 500 casi per 100.000 

abitanti, con ampie differenze che vanno dal +12,2% di Sondrio al +102,5% di Asti. 

In particolare, dal 22 al 28 giugno, sono stati registrati 384.093 casi rispetto ai 255.442 della 

settimana precedente. Crescono anche i casi attualmente positivi, (773.450 rispetto a 599.930, 

+28,9%) e le persone in isolamento domiciliare (767.178 rispetto a 594.921, +29%). 

I tamponi effettuati, sia rapidi che molecolari sono passati da 1.300.905 della settimana 15-21 

giugno a 1.613.954 della settimana 22-28 giugno (+24,1%). Sale la media del tasso di positività,  
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dal 9,5% al 14,1% per i test molecolari e dal 23% al 26,2% per gli antigenici rapidi. 

Nella settimana 22-28 giugno tutte le Regioni registrano un incremento percentuale dei nuovi casi 

rispetto alla settimana precedente: dal 27,7% della Lombardia all’80,2% del Molise. Le 75 in cui si 

rileva un’incidenza supera i 500 casi per 100.000 abitanti sono: Cagliari (1.143), Sud Sardegna 

(998), Rimini (949), Roma (920), Padova (896), Treviso (872), Venezia (871), Forlì-Cesena 

(866), Palermo (804), Napoli (800), Ravenna (797), Latina (782), Catania (780), Pordenone 

(762), Perugia (753), Ragusa (748), Rovigo (744), Siracusa (743), L’Aquila (739), Vicenza (731), 

Udine (728), Barletta-Andria-Trani (727), Belluno (720), Campobasso (719), Oristano (716), Pisa 

(715), Messina (711), Foggia (707), Bologna (697), Lecce (689), Teramo (681), Salerno (678), 

Ancona (666), Firenze (664), La Spezia (657), Frosinone (655), Terni (654), Verona (653), Lucca 

(646), Pescara (644), Bari (641), Chieti (639), Rieti (635), Livorno (635), Siena (628), Sassari 

(624), Ascoli Piceno (623), Gorizia (610), Genova (604), Macerata (603), Caserta (600), Reggio 

nell’Emilia (593), Brindisi (586), Agrigento (585), Arezzo (585), Avellino (581), Massa Carrara 

(579), Fermo (576), Taranto (559), Catanzaro (557), Enna (556), Matera (556), Pistoia (554), 

Grosseto (554), Ferrara (552), Modena (550), Trieste (550), Potenza (537), Milano (534), Reggio 

di Calabria (531), Monza e della Brianza (519), Bolzano (518), Prato (513), Cosenza (510), 

Viterbo (508). (ANSA). 

 

 

 

 

 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Intervento rivoluzionario al cuore per fibrillazione 
30 Giugno 2022 

 

(ANSA) - TORINO - Un intervento rivoluzionario per trattare la fibrillazione atriale è stato 

eseguito all'ospedale Mauriziano di Torino, per abbattere il rischio di ictus. Un paziente di 56 

anni è stato sottoposto all'ospedale Mauriziano a un'operazione che ha combinato per la 

prima volta al mondo due tecniche: un'ablazione (l'annullamento dei percorsi elettrici anomali) 

della fibrillazione atriale sia tradizionale che attraverso la superficie esterna, epicardica, del 

cuore, mediante un approccio mini-invasivo non chirurgico, associato a una legatura esterna 

epicardica, ma non chirurgica della auricola (prolungamento cavo dell'atrio) sinistra. Il decorso 

dell'intervento cardiologico è stato regolare e il paziente è stato dimesso dopo due giorni, 

asintomatico e senza complicazioni. L'intervento, eseguito dal dottor Stefano Grossi su un 

paziente torinese, nel reparto di Cardiologia diretta dal dottor Giuseppe Musumeci, viene 

presentato come primo al mondo,  
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evoluzione nel trattamento di quella che è la più diffusa aritmia cardiaca. La fibrillazione 

atriale infatti affligge milioni di italiani. Si può calcolare, viene spiegato dall'ospedale, che solo 

a Torino e provincia insorgano circa 1.000 nuovi casi ogni anno e che la diffusione sia 

destinata ad aumentare, essendo legata all'invecchiamento. L'ablazione transcatetere è la 

metodica classica e tradizionale nel trattamento della fibrillazione atriale, indicata nei pazienti 

che non rispondono alla terapia farmacologica. Può tuttavia risultare inefficace, specie per chi 

presenta forme avanzate di lunga durata o cuore strutturalmente alterato. Il rischio di ictus 

cerebrale associato alla fibrillazione atriale d'altra parte viene abbattuto mediante la terapia 

anticoagulante, che però in taluni casi non può essere assunta per un concomitante elevato 

rischio emorragico. In queste circostanze viene eseguita un'occlusione della auricola sinistra, 

che è la cavità dell'atrio dove si formano i trombi. Il paziente operato al Mauriziano 

rappresenta bene le problematiche appena citate. Per questo è stata eseguita la doppia 

procedura, in sedazione superficiale. La combinazione delle due tecniche ha consentito di 

ripristinare un regolare ritmo cardiaco e di abbattere sensibilmente, come viene spiegato 

dall'ospedale, il rischio di ictus cerebrale, evitando inoltre una successiva necessità di terapia 

anticoagulante o antiaggregante a lungo termine, quindi con un sostanziale miglioramento 

della qualità di vita. L’ablazione eseguita sulla superficie esterna del cuore, definita 

epicardica, consente infatti di accedere ad aree aritmogene che non possono essere 

raggiunte con l'approccio tradizionale dall’interno del cuore, a causa dello spessore della 

parete cardiaca, migliorando di molto i risultati della procedura ablativa. La legatura 

epicardica della auricola sinistra, mai effettuata prima in Italia, consente di abbattere il rischio 

di ictus embolico legato alla fibrillazione atriale senza mantenere il paziente non solo in 

terapia anticoagulante, ma se richiesto anche in terapia antiaggregante. A differenza di tutti i 

sistemi utilizzati in precedenza infatti, questa metodica non prevede l’inserimento di alcun 

dispositivo permanente all’interno delle camere cardiache. Determina inoltre un'esclusione 

anche elettrica della auricola, che migliora ulteriormente il risultato dell’ablazione. 
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Installata prima lente telescopica in Puglia 
contro cecità 
30 Giugno 2022 

 

BARI - Una lente telescopica intraoculare che permette ai pazienti ormai prossimi alla cecità 

di tornare a vedere da vicino è stata impiantata per la prima volta in Puglia al Policlinico di 

Bari. I primi due interventi sono riusciti con successo e nelle prossime settimane le pazienti 

potranno effettuare in autonomia spostamenti e tornare a svolgere attività quotidiane come 

utilizzare il cellulare per comunicare. A eseguire gli impianti è stata l'equipe del professore 

Francesco Boscia, ordinario di oftalmologia, con le dottoresse Maria Oliva Grassi, Valentina 

Pastore e l'ortottista Marina Piepoli. Il sistema tecnicamente impiegato è il SING IMTTM 

(Smaller-Incision New-Generation Implantable Miniature Telescope). La lente telescopica 

consente un ingrandimento di 2,7 volte e si impianta all'interno dell'occhio al posto del 

cristallino con cataratta, in anestesia locale. L'innovazione in campo tecnologico è stata 

fortemente voluta da Giovanni Alessio, direttore dell'unità operativa di operativa di Oculistica  
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e Oftalmologia universitaria. "Questa particolare lente intraoculare - spiega Alessio - potrebbe 

costituire una svolta nella qualità di vita di tantissimi pazienti. L'intervento con lente 

telescopica è per ora destinato a pazienti resi ipovedenti dalla degenerazione maculare senile 

nella sua forma secca, che costituisce la principale causa di cecità nel mondo". (ANSA). 

 




































































